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La	valutazione	circa	l’esistenza	di	violazioni	in	materia	contributiva	e	previdenziale	costituisce
oggetto	di	autonoma	valutazione	da	parte	della	stazione	appaltante,	rispetto	alla	quale	le
risultanze	del	documento	unico	di	regolarità	contributiva	si	pongono	come	elementi	indiziari,	da
cui	non	si	può	prescindere,	ma	che	comunque	non	esauriscono	l’ambito	di	accertamento	circa	la
sussistenza	di	una	violazione	grave	e	definitivamente	accertata.	Il	rapporto	che	sussiste	tra
documento	unico	di	regolarità	contributiva	e	valutazione	finale	circa	il	possesso	del	requisito
generale	di	partecipazione	in	questione	è,	dunque,	nel	senso	che	la	stazione	appaltante	è
comunque	vincolata	alle	risultanze	del	d.u.r.c.,	in	ragione	della	sua	natura	di	dichiarazione	di
scienza,	da	collocarsi	fra	gli	atti	di	certificazione	o	di	attestazione	redatti	da	un	pubblico
ufficiale	ed	aventi	carattere	meramente	dichiarativo	di	dati	in	possesso	della	pubblica
amministrazione,	assistito	da	pubblica	fede	ai	sensi	dell'articolo	2700	c.c.,	facente	pertanto
prova	fino	a	querela	di	falso	(Cons.	St.,	IV,	12	marzo	2009	n.	1458).	Tuttavia,	una	volta	acquisito
il	documento	unico	di	regolarità	contributiva,	spetta	alla	stazione	appaltante	decidere	se	le
risultanze	ivi	contenute,	oggettivamente	non	controvertibili,	siano	idonee	e	sufficienti	anche	a
giustificare	un	giudizio	in	termini	di	gravità	di	una	violazione	che	sia	emersa	dal	d.u.r.c..	Spetta,
dunque,	alla	stazione	appaltante	verificare	che	eventuali	situazioni	dall’INPS	ritenute	come
condizioni	di	irregolarità	contributiva,	certamente	rilevanti	e	costituenti	un	grave	indizio,	ai	fini
dell'art.	38,	co.	1,	lett.	i),	D.	Lgs.	12	aprile	2006,	n.	163,	possano,	in	concreto	e	al	di	fuori	di	ogni
automatismo,	giustificare	l’estromissione	dalla	gara.


